
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

“LEGGE ELETTORALE”

2. All’elezione del Presidente della Giunta regionale e del Consiglio regionale si applicano la legge 17 

della presente legge, così come integrate dall’articolo 5 della legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 

lista regionale per l’elezione del Consiglio regionale contenute nella legge n. 108/1968 e nella legge n. 
43/1995, comprese quelle di cui all’articolo 7 di quest’ultima, s’intendono riferite ai candidati alla carica 

1. Le candidature alla carica di Presidente della Giunta regionale sono presentate all’Ufficio centrale 
regionale nel rispetto delle forme e dei termini fissa ti dall’articolo 1, comma 3, della legge n. 43/1995 e 
dall’articolo 9 della legge n. 108/1968 per la dichiarazione di presentazione della candidatura alla carica 

2. La presentazione della candidatura è accompagnata, a pena di esclusione, dal certificato d’iscrizione 



candidato e dalle dichiarazioni di cui al comma 2, autenticate nelle forme stabilite dall’articolo 14 della 

sostituito l’Ufficio centrale regionale all’Ufficio centrale circoscrizionale. 
5. L’Ufficio centrale regionale ammette, entro ventiquattro ore dalla presentazione, le candidature alla 

circoscrizionali, comunica senza indugio a ciascun Ufficio centrale circoscrizionale l’avvenuta ammissione, 

ultimi sono tenuti in applicazione dell’articolo 11 della legge n. 108/1968. 

b) le liste, con contrassegno anche composito, espressione di partiti o gruppi politici che nell’ultima 

all’attribuzione del premio di maggioranza.



1. La votazione per l’elezione del Presidente della Giunta regionale e per l’elezione del Consiglio 
regionale avviene su un’unica scheda. La scheda reca i nomi e i cognomi dei candidati alla carica di 

2. Nel caso in cui l’elettore tracci un unico segno sulla scheda a favore di una lista, il voto s’intende 

3. L’elettore può esprimere, nelle apposite righe della scheda, uno o due voti di preferenza, scrivendo il 

espressione di due preferenze, una deve riguardare un candidato di genere maschile e l’altra un candidato 
di genere femminile della stessa lista, pena l’annullamento della seconda preferenza. 
4. Qualora l’elettore esprima il voto a favore di un candidato Presidente e la preferenza per più di una 

2. Il Presidente della Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 27 dello Statuto, è membro del Consiglio 

Operazioni dell’Ufficio centrale circoscrizionale e dell’Ufficio centrale regionale
1. L’Ufficio centrale circoscrizionale, entro ventiquattro ore dal ricevimento degli atti delle sezioni 

in proposito, decide, ai fini della proclamazione, sull’assegnazione o meno dei voti relativi. Un 



tribunale, ai sensi dell’articolo 15, primo comma, numero 2, della legge 108/1968, a richiesta del 
presidente dell’Ufficio centrale circoscrizionale, aggrega, ai fini delle operazioni di cui alla presente 
lettera, all’Ufficio stesso altri magistrati, nel numero necessario per il più sollecito espletamento 

2. Ultimato il riesame, il presidente dell’Ufficio centrale circoscrizionale fa chiudere per ogni sezione le 

dell’Ufficio medesimo, è allegato all’esemplare del verbale di cui al comma 4. 
3. Compiute le suddette operazioni, l’Ufficio centrale circoscrizionale: 

A parità di cifre individuali prevale l’ordine di presentazione nella lista; 

4. Di tutte le operazioni dell’Ufficio centrale circoscrizionale è redatto, in duplice esemplare, il processo 

relativi atti e documenti ad essi allegati, devono essere inviati subito dal presidente dell’Ufficio centrale 
circoscrizionale alla segreteria dell’Ufficio centrale regionale, la quale rilascia ricevuta. Il secondo 

5. L’Ufficio centrale regionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali: 

d) esclude dalla ripartizione dei seggi le liste provinciali il cui gruppo ha ottenuto, nell’intera 

e) divide le cifre elettorali regionali di coalizione successivamente per 1,2,3,4…. e forma una 

singola lista collegata ad un candidato Presidente. L’ufficio verifica che la coalizione di liste o la 

se i seggi ottenuti sono in numero inferiore l’Ufficio attribuisce il numero di seggi necessario per 



6. Successivamente, l’Ufficio centrale regionale: 

7. Dopo le operazioni di cui ai commi 5 e 6, l’Ufficio centrale regionale: 

l’ordine decrescente del numero dei seggi assegnati ad ognuna. In caso di parità di seggi assegnati, la 

b) dispone in un’unica graduatoria regionale decrescente, le cifre elettorali residuali percentuali di 

inferiore al candidato proclamato eletto Presidente. A tale scopo riserva l’ultimo dei seggi spettanti 

provinciali collegate siano stati assegnati a quoziente intero, l’Ufficio riserva al candidato Presidente 

d) verifica il rispetto di quanto stabilito dall’articolo 11, applicando quanto in esso previsto se ne 

8. Successivamente, l’Ufficio centrale regionale determina il numero dei seggi spettanti definitivamente 

lettera a) e i seggi residui spettanti a norma del comma 7, lettere b) e c). Quindi il Presidente dell’Ufficio 

9. Di tutte le operazioni dell’Ufficio centrale regionale è redatto, in duplice esemplare, il processo 

nella prima adunanza del Consiglio stesso, che ne rilascia ricevuta; l’altro è depositato nella cancelleria 



cui il seggio era stato assegnato, segue immediatamente l’ultimo eletto. Se i candidati della 

dello stesso gruppo in altra circoscrizione, individuato all’esito delle operazioni disciplinate dall’articolo 

2. Nel caso in cui si renda vacante il seggio assegnato ai sensi dell’articolo 7, comma 7, lettera c), 
quest’ultimo è attribuito alla lista e al candidato cui è stato sottratto in applicazione di tale ultima 

circoscrizione, individuato all’esito delle operazioni disciplinate dall’articolo 7, commi 7 e 8.

1. Le disposizioni dell’articolo 1 della legge n. 108/1968, così come recepite dalla presente legge, si 

1. E’ garantita l’elezione di almeno un consigliere regionale per ogni circoscrizione elettorale. 



2. Qualora in una delle circoscrizioni elettorali l’applicazione dei criteri di legge comporti il mancato 

attribuito il maggior numero di seggi in consiglio. Il seggio così assegnato si sottrae all’ultimo attribuito al 

nell’ordine

Dichiarazione d’urgenza

E’ fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Campania. 

Comma così sostituito dall’articolo 1, comma 1, della legge regionale 21 gennaio 2010, n. 4.

dall’articolo 1, comma 1,

sostituita dall’articolo 1, comma 196, della legge regionale 7 agosto 2014, n. 16
dall’articolo 1, comma 1,

dall’articolo 1, comma 1, della legge regionale 6 febbraio 2015, n. 3
dall’articolo 1, comma 1,

Comma così sostituito dall’articolo 2 della legge regionale 11 ottobre 2011, n. 16, successivamente la Corte 

dall’articolo 1, comma 1,

Comma sostituito dall’articolo 1, comma 1,

dall’articolo 1, comma 1,

dall’articolo 1, comma 1,

dall’articolo 1, comma 1,

dall’articolo 1, comma 1,

dall’articolo 1, comma 1,

dall’articolo 1, comma 1,


